
Sopra la prima ìnjègna dell'Humiltà.
zenzale,e mofèhe fè slch’aflèdiandó tutto l’E
gitto grauementelo tormentafle, ma palelòffi 
Dio delle mifèricordie Francefco quando li
berò più volte daH’alTedio non di viiiffimi ani 
mali ma di Dcmonij alcuni corpi da quelli 
grauemente. afflitti il numero de quali era tale 
che fè vna volta à guila d’vn vento grandiffi- 
mo pieno di folgori, e tuoni tremar la Chie- 
là,come dàlotteraneo tremoto fflfs’ella sbatta 
ta; ma fenza però punto nocere all pppreflò, 
il quale s’alzò sù rendeudo mille grazierai Sa
to, che di tanto male liberato Phaueua.

Si dichiarò Dio delle vendette Mose, 
quando per mezo delle grandini ,• e delle lo-: 
culle diede a lacco tutte le biade .dell’Egitto, 
ma li dichiarò Dio delle milericordie France
fco'quando con ilìendèr folo la mano fopra_, 
vna terra affai j Iterile le fè germogliar frutti 
di tanta.virtù,che guitti non lòlo dilegua
no il sélo de’lanij. ma dauano à gl’infermi ffef 
filafàriità*; ' . ’ r ‘

Si fè conofèere tal’hora Dio delle vendette 
Mose quando buttando nell’aria vn pugno di 
polue fù quella conuertita in tante piaghe ch’
era compaffione vedere la ftragge. ch’opera- 
uano. Ma li fè conofèere per Dio delle miiè-.
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Torment*-» 
Mosè [’Egit
to con zen» 
zale. tuia; 
fche,

Caccia Fran 
cefco da cor 
pi cffeffigri 
moltitudine 
di Denionij; 
alla Tua via 
c.p.

Si paragone 
tra Mosè, e 
Francefco. 
Mosè con le 
lochile di» 
ftruggèuitte 
le biade dell’ 
Egitto.
Exod c.9, Si 
io.

Francefco 
róde fecon» 
da la terra_» 
fterile. 
alla fua vita 
c.j.

s. paragone 
tra Mosè,e 
Francefco.

Mosè con la 
polue impia 
ga: l’Egitto.

ricor-


